
LE NOSTRE SEDI 

TRIESTE 

Trieste Via Polonio 5                      tel.  040638251 

Domio  Località Domio  33            tel.  040816287 

Opicina  Via di Prosecco 12            tel.  040211651 

GORIZIA 

Monfalcone  Via IX Giugno  40            tel.  0481791586 

Gorizia  Via Gioacchino Rossini  16      tel.  0481534107 

udine 

Udine Via Bertaldia  20                                          tel.  0432504459 

Tarcento  Via Dante  58                                          tel.  0432785746 

Tolmezzo  Via del Din  20                                      tel.  043344482 

San Giorgio di Nogaro Piazzetta XXV Aprile 6     tel.  043165133 

Cervignano del Friuli  Via Dante  15/1                   tel.  0431909191 

San Daniele del Friuli  Piazza Cattaneo  12            tel.  04321821553

PORDENONE 
Pordenone Piazza Risorgimento  10                        tel.  0434541730 

San Vito al Tagliamento  Via A. De Gasperi  8      tel.  043481811 

Maniago  Via Dante Alighieri  40                           tel.  0427730395 

Sacile  Via Repubblica  15/c                                   tel.  0434312738 

Aperto non solo agli iscritti Uil, ma a tutti i lavoratori, pensionati e loro familiari 

 ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE 
NUOVO SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE CON FIGLI COMMISURATO

                        SULLA BASE DEL PROPRIO ISEE

Con l’approvazione da parte del Governo, del decreto legislativo del 18 novembre, 
si da il via in modo pieno all’assegno unico universale, che ridisegnerà completamente,
il sostegno alle famiglie con figli. 
La misura sostituisce le attuali previsioni di sostegno alle famiglie e natalità con 
esclusione del bonus nido. Partendo dai lavoratori dipendenti e pensionati, che non 
vedranno più sulla propria busta paga o pensione, i vecchi importi di sostegno alle 
famiglie, sostituiti dall’assegno unico. 

L’assegno unico, determinerà una rivoluzione copernicana nell’assistenza 
alle famiglie, come funzionerà? 

Per prima cosa, bisogna precisare quali sono i soggetti interessati, che riguarda una 
platea di circa 7.500.000 famiglie. Il nuovo assegno è indirizzato a tutte le famiglie: 
con figli minori a carico, con gestanti dal 7° mese, con figli disabili, e in questo caso 
non ci sono limiti di età, con figli maggiorenni fino a 21 anni, e in questo caso, è 
possibile riconoscere l’assegno direttamente al figlio, per favorirne la maggior 
autonomia. C’è da precisare però che per i figli maggiorenni, l’assegno verrà 
riconosciuto solo nel caso in cui il figlio frequenta un corso di laurea, segua un percorso
di formazione scolastica o professionale, svolga servizio civile o un tirocinio, sia 
registrato come in cerca di lavoro presso un centro per l’impiego o un’agenzia per il 
lavoro e non deve aver percepito un reddito superiore a 8.000 € annui. 

Ai genitori di figli minori 
e fino a 21 anni

A chi esercita la 
responsabilità genitoriale

in assenza di genitori

In caso di divorzio o
separazione al genitore

affidatario. 

A entrambi i genitori in caso
di affidamento congiunto

Alle gestanti al settimo
mese di gravidanza 

Ai genitori di figli 
disabili



In questi ultimi anni, il welfare per le famiglie è stato arricchito da vari benefici 
affidati a soggetti diversi, cosa avverrà con l’assegno unico? L’Assegno Unico 
e Universale assorbirà tutti gli attuali benefici economici per le famiglie con figli, 
semplificando in un unico strumento universale il sostegno alle famiglie,        
che sostituirà da marzo 2022: 

ASSEGNI FAMILIARI PER I NUCLEI COMPOSTI DA ALMENO 3 FIGLI MINORI

ASSEGNI FAMILIARI

BONUS BEBÈ DA (80 A 160 EURO)

BONUS MAMME DOMANI (800 EURO)

FONDO DI SOSTEGNO ALLA NATALITÀ

DETRAZIONI FISCALI PER I FIGLI A CARICO

Quanto spetterà mensilmente col nuovo assegno? 

La determinazione dell’importo spettante avrà come base di calcolo l’indicatore ISEE,
e varia da un importo minimo di € 50 ad un massimo di € 175 a figlio, l’importo 
massimo sarà riconosciuto alle famiglie con ISEE inferiore a € 15.000, l’assegno si 
ridurrà progressivamente, fino a raggiungere il minimo per chi ha un ‘ISEE maggiore
di € 40.000 o non ha presentato la DSU per ottenere l’ISEE. 

Sono poi previste delle maggiorazioni, commisurate al valore ISEE: € 85, dal figlio 
successivo al secondo, per i figli minorenni disabili € 105 mensili in caso di non 
autosufficienza, a € 95 mensili in caso di disabilità grave e a € 85 mensili in caso 
di disabilità media. Oltre alle altre casistiche previste che rendono l’assegno modulato
sulla base dell’ISEE, dell’età dei figli e di altre componenti. 

Nelle tabelle sottostanti sono indicate le varie situazioni:

MAX per ISEE fino a 15000 €

ISEE fino a 15000 €

ISEE oltre i 40000 €

Se entrambi i genitori lavorano

Giovani madri - fino a 21 anni

Da € 50 a € 175 a figlio e dal 3° € 260

€ 100 forfettari per 4 o più figli

€ 50 e € 65 dal terzo figlio

€ 30 di maggiorazione

Maggiorazioni di € 20 a figlio

Per i figli da 18 a 21 - Max per ISEE fino a € 15000

Disabile minore non autosufficiente

Disabile minore - Grave

Disabile minore - Media

Figlio disabile maggiorenne - Valore ISEE

Da € 25 a € 85

€ 105

€ 95

€ 85

Da € 85 a € 25

Ma per ottenere l’assegno unico, cosa bisognerà fare? 
Per prima cosa bisognerà presentare la DSU per ottenere l’ISEE, che consentirà 
di massimizzare il valore del proprio assegno unico. 
Per evitare errori e conseguenze anche di carattere penale, essendo l’ISEE 
un’autocertificazione, è consigliabile farsi assistere dal CAFUIL prenotando 
l’appuntamento in una delle sedi CAFUIL, o in alternativa farsi assistere dal 
proprio sindacalista di riferimento.
Successivamente alla presentazione dell’ISEE, bisognerà fare domanda all’INPS 
o al nostro patronato ITALUIL e inoltrare la domanda entro febbraio, per ottenere 
prima il proprio assegno unico. 

Nei primi due mesi del 2022, si riceveranno ancora in busta paga le detrazioni e 
gli assegni familiari, dal successivo mese di marzo in poi, l’assegno verrà erogato 
direttamente dall’INPS sul conto corrente del cittadino, che andrà specificato al 
momento della domanda. 
In virtù di questa evoluzione, dal mese di marzo, le buste paga dei lavoratori 
saranno ridotte in quanto le detrazioni e gli assegni familiari, che prima venivano 
riconosciute dal datore di lavoro, transiteranno nel nuovo assegno unico, pagato 
direttamente dall’INPS. Per aver diritto all’assegno unico sarà quindi necessario 
compilare la domanda. Il nuovo istituto avrà vigenza da marzo a febbraio 
dell’anno successivo e bisognerà presentare, per ogni annualità una nuova 
domanda. 

Inquadra il QRCODE con il tuo cellulare e scarica la lista
dei documenti necessari per la compilazione dell’ISEE


